MODELLO PREDISPOSTO DALLA AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI MILANO 2 PER LA REDAZIONE DELPIANO DI LAVORO


il modello predisposto è relativo solo ai lavori di rimozione, sovracopertura, incapsulamento di lastre in cemento amianto; (ai sensi dell’ art.34 D.l.vo 15.08.1991 n° 277 e della Legge 27.03.92 n° 257)





L'impresa esecutrice deve predisporre il piano di lavoro e presentarne copia compilata, completa dei relativi allegati, entro 90 gg. dalla data prevista per l'inizio dei lavori presso la Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro. Il piano di lavoro deve necessariamente contenere le seguenti informazioni preliminari sull'impresa esecutrice, sulla natura e durata dei lavori.





IL TITOLARE E/O IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA ESECUTRICE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE:





Intervento di:


o incapsulamento


o rimozione


o sovracopertura


La scelta del metodo di bonifica è stata effettuata sulla base dei criteri definiti all’art 7 comma 7a del DM 6.9.94.


�
�
Tipologia e caratteristiche  della nuova copertura o sovracopertura che verrà realizzata�
lastre in fibrocemento


manto in tegola


lastre in alluminio


altro………………………………………………………………………………………………………………….�
�
Nome e ragione sociale dell'impresa esecutrice dei lavori�
�
sede legale�
�
telefono �
�
legale rappresentante�
�
Comune di insediamento del cantiere �
�
Via e numero�
�
Proprietario dello stabile e �
�
Committente dei lavori�
�
Destinazione d'uso dello stabile �
�
Anno di posa in opera delle lastre �
�
Quantità di manufatti da rimuovere in mq, mc o kg; �
a tetto/copertura................


a terra (casi di abbandono/stoccaggio aree di raccolta comunali, ecc.)....................


altre eventuali da specificare:..........................


.............................................�
�
Altezza gronda dell’ immobile�
m........................... �
�
Data presunta inizio lavori�
..................................�
�
Durata presunta dei lavori, in gg. lavorativi:


 �
..................................�
�
Generalità della persona incaricata di vigilare sul rispetto del piano di lavoro e recapito telefonico :


�
.............................................................................


............................................................................�
�
Lavoratori presenti in cantiere:


N° addetti dipendenti;..................................


N° addetti lavoratori autonomi;..................


N° addetti dipendenti da altre imprese subappaltanti;..............................................


�
�
La copertura poggia su:


o  struttura calpestabile


o  struttura non calpestabile�
Tipologia del tetto:


o tetto  a falde


o tetto a volta


o tetto a sheed�
�
Descrizione dello stato di conservazione del manufatto: 


o  ottimo


o  buono


o  mediocre


o pessimo�
o  presenza di rotture evidenti


o  presenza di sfaldamenti


o crepe


o rotture superficiali


o presenza detriti friabili negli scoli acqua/nei canali gronda


o presenza di fibre affioranti che si liberano per strofinio�
�
nominativo della ditta che effettuerà il trasporto delle lastre; n° iscrizione c/o CCIAA all'albo nazionale delle imprese esercenti servizio di smaltimento rifiuti (art. 30 comma 4 d.l.vo 22/97);


�
...............................................................................


..............................................................................


..............................................................................................................................................................�
�
Il trasporto dei rifiuti c/o la discarica viene effettuato dalla scrivente impresa esecutrice lavori con proprio automezzo come da nota integrativa allegato 0.


TARGA...................TIPO......................�
�
�
nominativo della discarica autorizzata per il conferimento finale delle lastre; n° di delibera regionale di autorizzazione con relativa scadenza . �
�
�



I LAVORI VERRANNO EFFETTUATI CON LE SEGUENTI MODALITA’





Durante le fasi di organizzazione del cantiere, l’impresa esecutrice predispone �
o delimitazione delle aree di lavoro


o posa di idonea segnaletica di rischio amianto


o ulteriori misure cautelative mirate alla protezione di 	terzi quali ad esempio:











�
�
Durante la preparazione, l'installazione e il successivo smontaggio delle opere provvisionali, il responsabile di cantiere cura la sorveglianza delle operazioni e dispone l'utilizzo di cinture di sicurezza in tutte le operazioni che espongono a caduta dall'alto.








�
�






Realizzazione delle seguenti opere provvisionali


























�
o ponteggi


o trabattelli


o trabattelli mobili


o    piattaforma aerea


o    reti protettive


o altro


�
�






Durante l' esecuzione dei lavori di rimozione, sovracopertura e incapsulamento, onde evitare il rischio di sfondamento delle lastre e conseguente caduta nel vuoto,in assenza di soletta portante, il personale addetto: 


�



outilizza esclusivamente i passaggi e i piani di calpestio indicati nella planimetria


onon pedona sul tetto poiché il lavoro viene svolto completamente su piattaforme mobili


o utilizza reti protettive


o utilizza cinture di sicurezza


o altro�
�
In presenza di lucernari o discontinuità del tetto vengono adottate le seguenti precauzioni: 














�
o viene effettuata la posa di reti anticaduta


o vengono predisposte passerelle portanti con parapetti per evitare il rischio di caduta dall'alto


 


inoltre:





o viene sigillata con polietilene la zona interna al fine di impedire la contaminazione dell’ ambiente sottostante


o viene segnalata la zona con nastri colorati





�
�
Il responsabile di cantiere provvede a fornire ed esigere l'utilizzo dei mezzi individuali di protezione personale di seguito specificati, vigilando sul loro effettivo e corretto utilizzo:�
omaschere semifacciali in gomma con filtri di classe P3


ocopricapo usa e getta


ocalzari usa e getta


otute usa e getta 


oguanti


oelmetti�
�
Verranno predisposti locali per uso spogliatoio dotati di doccia ad uso esclusivo dei lavoratori  addetti, dovranno inoltre essere disponibili servizi igienici.�
ostruttura provvisoria esterna 


ocontainer attrezzato


ostruttura interna attrezzata e isolata�
�
Prima dei pasti, a fine turno di lavoro, prima di indossare gli abiti civili e comunque prima di abbandonare il cantiere tutto il personale presente deve necessariamente fare la doccia.


N.B. E' fatto divieto di mangiare, bere, fumare e masticare gomma nel luogo del lavoro�
�



L'impresa provvede a sigillare tutte le prese d'aria dell'edificio che sfociano sui tetti per tutta la durata dell' intervento.


�
�
Trattandosi di edificio industriale dove la copertura non risulta fisicamente separata dall'ambiente sottostante si provvederà all'evacuazione delle maestranze operanti, concordando con l'ASL le modalità operative dell'intervento stesso.         ( si       ( non si rientra in questo caso





Trattandosi di edificio scolastico i lavori saranno effettuati in assenza di popolazione scolastica e parascolastica.                 ( si       ( non si rientra in questo caso


�
�
L’ accesso al tetto dell’ edificio da parte degli addetti ai lavori 


avviene dall’ esterno con l’ ausilio di


oponteggi


oscale 


otrabattelli


oaltro……………………………………………………...


…………………………………………………�
�
Rimozione:


La superficie del tetto esposta verrà trattata con acetato di polivinile,(o analogo prodotto imbibente) mediante nebulizzazione a bassissima pressione, allo scopo di limitare la dispersione delle polveri come da DM 6.9.94 art 7 comma 7a punto a) e comma 7b punto 3. 


Incapsulamento: si seguiranno le direttive tecniche impartite nell’allegato 2 del Decreto Min. San. 20.8.99 e si rilascerà al Committente Attestazione della conforme esecuzione dei lavori come previsto al punto 9 allegato 2 del Decreto 20.8.99.


Sovracopertura: si seguiranno le direttive tecniche impartite nel DM 6.9.94 art 7 comma 7a punto c) e comma 7b punto 3


�
L'intervento sarà effettuato da personale che indosserà la dotazione completa dei dispositivi personali di protezione.





Note:...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................�
�
La liberazione delle lastre da perni, viti o chiodi verrà condotta utilizzando attrezzi manuali, quali chiavi, cacciaviti, pinze, cesoie, ecc., onde limitare la dispersione di fibre, ed evitando la rottura del materiale.


 E’ vietato l’ uso di mole o flessibili,�
�
Gli attrezzi utilizzati e i mezzi personali di protezione non usa e getta (maschere semifacciali private dei filtri, guanti, elmetti) saranno accuratamente puliti alla fine del turno di lavoro 


 L’ acqua verrà avviata allo scarico previa adeguata filtrazione con filtro P3 applicato direttamente alla tubazione di scarico.�
�
Le lastre da sostituire non verranno in nessun caso sottoposte a frantumazione dopo la rimozione�
�
Le lastre rimosse:





�
o verranno depositate su pallets direttamente in quota e avvolte in fogli di polietilene portate a terra e stoccate al riparo dalle intemperie e dal possibile dilavamento per acque meteoriche, in luogo recintato e impedito all' accesso, segnalato con idonea cartellonistica, etichettato in modo conforme alle Direttive 87/478 CEE.


o verranno depositate su pallets a terra, avvolte in fogli di polietilene e trattate come sopra�
�
Eventuali residui fibrosi sulla soletta, nei canali di gronda e su superfici diverse, vanno eliminati tramite aspirazione. Per tali operazioni sarà disponibile un aspiratore dotato di filtri assoluti�
�



I pezzi di lastre, anche di piccole dimensioni, già rotti o sgretolati verranno raccolti, in quota, in sacchi di polietilene aventi le seguenti caratteristiche:�



esistenza non inferiore a quella del polietilene ad alta densità di spessore 8/10 mm.;


capacità non superiore a 30 litri;


chiusura con termosaldatura o doppio legaccio;


etichettatura conforme alle Direttive 87/478 CEE�
�
I mezzi personali di protezione usa e getta e i filtri delle maschere semifacciali saranno  raccolti dopo l'uso in sacchi di polietilene e smaltiti con le stesse modalità adottate per le lastre di cemento amianto.


�
�
Il materiale rimosso verrà smaltito in tempi brevie e comunque entro 90 giorni dalla data di produzione del rifiuto o quando i rifiuti in deposito raggiungano la quantità di 20 mc.


�
�
�
Tutto il personale operante in cantiere è stato informato delle caratteristiche dell' amianto, della sua nocività, delle corrette procedure di esecuzione dei lavori e degli equipaggiamenti da utilizzare.


�
�


















La ditta appaltatrice ed esecutrice lavori si impegna a informare i lavoratori presenti in cantiere, anche autonomi, sui contenuti del presente piano e sui rischi specifici.

















Cinque giorni prima dell
